
Deliberazione   nr.   74     dd.   17/10/2017   

 

OGGETTO:  INCARICO RICOGNIZIONE STRAORDINARIA INVENTARIO BENI 

COMUNALI, MOBILI ED IMMOBILI. AFFIDAMENTO ALLA DITTA 

ECOMATERIE DI CAVALESE  (CIG Z7C206E6E5) 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE  

  

Vista la deliberazione  n. 7 del  7 aprile 2017 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il 

Bilancio di previsione per gli esercizi 2017–2019 e il Documento Unico di Programmazione 2017-

2019; 

Visti i contenuti del Piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2017     approvato con  deliberazione 

giuntale n.  23 dd. 13/04/2017,  e   modificato per ultimo con delibera giuntale nr. n.   55  dd. 

31/08/2017;  

Dato atto che  ogni anno, l’Ente ha l’obbligo di effettuare l’aggiornamento dell’inventario dei beni 

mobili ed immobili nonché predisporre il Conto Economico e del Patrimonio da allegare al Conto 

Consuntivo; 

Dato atto che la ricostruzione dello stato patrimoniale dei beni mobili ed immobili di proprietà del 

Comune di Denno  è stata effettuata  ancora nel  2001 secondo   criteri  non più attuali  dopodichè è 

sempre stato fatto l’aggiornamento annuale secondo i medesimi criteri; 

Dato altresì atto che per una corretta gestione dell’Ente, anche nella prospettiva dell’introduzione 

della contabilità economico patrimoniale,  è necessario  rivedere la valutazione del patrimonio del 

Comune, la sua catalogazione ed inventariazione,   al fine di ottenere  un corretto e veritiero 

risultato della gestione e definire la dotazione patrimoniale dell’Ente da indicare nei vari documenti; 

la corretta valutazione è necessaria per evitare contestazioni sulla veridicità dei dati economico –

patrimoniali da parte della Sezione di Controllo della Corte dei Conti; 

Ravvisata la necessità di procedere ad una ricognizione straordinaria dell’inventario dei beni 

comunali e alla ricostruzione dello stato patrimoniale alla data del 01/01/2017; 

Vista l’offerta acquisita dalla Ditta ECOMATERIE con sede in  Cavalese -  Via Rodella nr. 13, 

pervenuta in data 2 maggio  2017  ns. prot. n. 1719 che in rapporto alle particolari esigenze del  

Comune di Denno propone  i seguenti servizi: 

- rilevazione straordinaria beni   immobili al prezzo di  € 1.700,00 + IVA 

- rilevazione straordinaria beni  mobili al prezzo di   € 2.000,00 + IVA 

- prezzo per la fornitura di 2500 etichette    €    310,00 + IVA 

- all’interno della medesima offerta viene fatta anche la proposta per la fornitura/installazione ed 

assistenza per il programma informatico, proposta del costo di € 1.200,00 sulla quale per intanto si 

preferisce soprassedere in ragione delle applicazioni del  programma di contabilità che sarà 

proposto dalla software house nell’ambito delle novità  e degli  adempimenti richiesti 

dall’armonizzazione contabile;  

-  per   l’ aggiornamento annuo dell’ inventario dopo l’elaborazione e la rilevazione straordinaria in 

oggetto, si preferisce convenire successivamente il compenso;   

Fatto presente che la ditta proponente ha portato a termine  il medesimo lavoro, da tempo e con 

soddisfazione, presso diversi Comuni limitrofi della valle di Non, ed in particolare nei due Comuni 

di Sporminore e Campodenno che con Denno e Ton costituiscono l’ambito della gestione 

obbligatoria di cui all’art. 9 bis della LP 3/2006 e s.m, per cui  nella prospettiva di una 

omogeneizzazione di dati e programmi, appare  doveroso  e conveniente muoversi nello stesso 

modo;  

Viste le disposizioni normative in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (ex art. 3 Legge 

136/2010) e dato atto che il codice CIG relativo all’appalto in oggetto è: Z7C206E6E5; 

Considerato che per il servizio in oggetto non risulta possibile aderire a convenzioni CONSIP spa, 

né al mercato elettronico della Provincia Autonoma di Trento (MEPAT) né al MEPA (Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione) come vorrebbe  l’art. 1, comma 450, della Legge 

296/2006, nel testo modificato dall’art. 7, comma 2, del D.L. 52/2012 così come convertito nella 

Legge 6 luglio 2012, n. 94,    non essendo disponibile  il corrispondente “metaprodotto”; 



Considerato infine che, trattandosi di affidamento di servizio di importo previsto inferiore ad euro 

46.000,00   di cui alla LP 23/1990 art. 21 comma 4,   è consentito  l’affidamento diretto a Ditta 

reputata  idonea; 

Ritenuto il prezzo proposto in linea con i prezzi di mercato ed apparso  quindi conveniente 

rivolgersi alla ditta ECOMATERIE di Cavalese in Via Rodella nr. 13  , P.IVA: 02012450223, per la 

fornitura dei  servizi in oggetto;   

Visto il regolamento di Contabilità Comunale; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visti ai sensi dell’art. 56 della L.R. 04.01.1993 n. 1 e ss.mm., i preventivi pareri di regolarità 

tecnico/amministrativa  e contabile comprensivo quest’ultimo  dell’attestazione di copertura 

finanziaria, espressi  entrambi  dal Segretario comunale per quanto di sua competenza  e  in 

sostituzione del responsabile finanziario; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei termini di legge, 

 

DELIBERA 

 

1)  di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) di affidare alla ditta  ECOMATERIE di Cavalese in Via Rodella nr. 13, P.IVA: 02012450223, 

l’incarico per la ricognizione straordinaria/inventario dei beni comunali, mobili ed immobili,  

con ricostruzione dello stato patrimoniale alla data del  31/12/2017  per l’importo  di € 3.700,00 

+ IVA 22%  oltre alla fornitura di nr. 2.500  etichette del costo di  € 310,00 + IVA 22%  per un 

costo complessivo di € 4.892,20; 

3) di impegnare la spesa di €  4.892,20,00   al cap. 3030 (S), piano dei conti finanziario 

2.5.99.99.999 del bilancio di previsione triennale 2017-2019,  competenza 2017, a fronte del 

quale sono accertate le corrispondenti risorse rappresentate da fondi propri (ex fondo 

investimenti minori); 

4)  di  fissare    a regolamentazione del rapporto Comune / Ditta   di cui al  precedente  punto  2): 

� acquisizione  del DURC  a dimostrazione della regolarità contributiva del soggetto 

incaricato; 

� il termine ultimo  del prossimo 31/01/2018  per l’ultimazione della rilevazione e consegna 

del lavoro;   

� nel caso  non venga rispettato il termine  ultimo di cui sopra  si applica sul compenso 

concordato una  penale pari a giornalieri € 25,00  da applicarsi nel limite del 10% del 

compenso (€ 3.700) dopodichè si fa luogo alla risoluzione del contratto;    

� la  liquidazione  dell’onorario  avverrà in unica soluzione a lavoro concluso, 60 giorni data 

fattura;    

� l’incarico sarà formalizzato mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi del 

commercio;  contestualmente la Ditta   assume     gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari secondo quanto previsto dall’ art. 3 della legge 136/2010 (antimafia); 

 

5) di evidenziare ai sensi dell'articolo 4 della LP  n. 23/1992 che avverso la presente deliberazione   

sono ammessi i seguenti ricorsi: 

� opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla 

giunta comunale ai sensi  della LR 4.1.1993 n. 1 e successive modificazioni; 

� ricorso straordinario  al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i 

motivi di legittimità entro  120 giorni ai sensi del DPR 24.1.1971 n. 1199;  

� ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai 

sensi del D.lgs. 104/2010 art. 29.  

 


